
                             

 
INTERVENTO - CERTIFICAZIONI AMBIENTALI E VOLONTARIE PER LA SICUREZZA DEI 

PRODOTTI E LA QUALITÀ DEI PROCESSI 2015 

Dotazione finanziaria: 90.000,00 € 

Contributo massimo:     5.000,00 € 

Intensità di aiuto: contributo in regime de minimis pari al 100% della spesa ammissibile 

Data di apertura: dalle ore 12.00 del 13/04/2015 

Data di chiusura:   alle ore 12.00 del 31/07/2015 
 

Finalità  

La Camera di Commercio di Venezia promuove l’adozione di sistemi di certificazione ambientale, 
di qualità di processo, di prodotto delle imprese del territorio provinciale con l’intento di favorirne 
lo sviluppo economico, sociale e produttivo in termini di miglioramento di competitività, di qualità 
dei prodotti e di immagine complessiva dell’impresa. 
 
Tipologia di certificazioni 

a. UNI EN ISO 22000:2005 certificazione del sistema di sicurezza alimentare; 

b. UNI 11020:2002 certificazione del sistema di rintracciabilità nelle aziende agroalimentari; 

c. UNI 10939:2001 certificazione del sistema di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari; 

d. BRC (Technical Standard for suppliers of retail branded food products) e IFS (International 
Food Standard): certificazione per le imprese operanti nel settore agroalimentare che 
producono a marchio; 

e. ECOLABEL TURISMO certificazione ambientale;  

f. marchi di qualità ecologica “ECOLABEL” (Regolamento C.E. n. 66/2010), EPD 
(Dichiarazione Ambientale di Prodotto - ISO/TR 14025:2000) e Remade in Italy accreditati 
presso Accredia; 

g. UNI EN ISO 14001:2004 certificazione del sistema di gestione ambientale; 

h. Registrazione EMAS III, prevista dal Regolamento n. 1221/2009/CE; 

i. ISO 50001 – Energy Management system; 

j. ISO 14064 – Carbon Footprint; 

k. effettuazione di analisi del ciclo di vita (LCA) per prodotti realizzati o commercializzati con 
conseguente certificazione secondo la norma UNI EN ISO 14040. 

 
Spese ammissibili 

Per gli interventi sopra citati, sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di spese, con 
riferimento, esclusivamente, al primo ottenimento della certificazione: 

• spese di consulenza relative ai percorsi di certificazione; 

• spese per la certificazione, registrazione o relative al rilascio della concessione del marchio 
ecologico; 

• spese per corsi di formazione del personale, erogati dall’ente certificatore, nel limite 
massimo del 30% dei costi totali sostenuti per la certificazione. 

Per la certificazione di conformità dei prodotti per l’esportazione nei paesi extra EU, sono 
ammesse a contributo anche le spese connesse ad analisi di laboratorio ed ai costi delle ispezioni 
tecniche. 

Le spese non devono essere riconducibili in alcun modo alle normali spese di funzionamento 
dell’impresa, né ad adempimenti derivanti da obblighi di legge (esempio: adeguamento alle 
normativa sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, alla normativa posta a tutela 
dell’ambiente, ecc.). 

La correlazione delle spese rispetto agli obiettivi del presente Intervento dovrà evidenziarsi dalle 
causali riportate nelle fatture. 
 



Sono escluse dal contributo le spese connesse a rinnovi di certificazioni già possedute 
e le spese sostenute per la parte di certificazione relativa alla sede legale/sede secondaria/unità 
locale site fuori dalla provincia di Venezia, nel caso in cui la certificazione riguardi l’intero 
complesso aziendale.  

Sono altresì escluse le spese di trasferta dei consulenti aziendali, i costi interni come progetti 
redatti da personale o da strutture interne dell’impresa e le spese fatturate da soci o da 
collaboratori dell’azienda richiedente il contributo, oltre a quanto previsto dagli artt. 6 - 12 del 
Bando Quadro 2015. 
 
Requisiti degli enti certificatori e dei fornitori dei servizi 

Le certificazioni, rispondenti alle rispettive normative, dovranno essere rilasciate da parte di un  
Organismo di certificazione accreditato da Accredia o da un Organismo riconosciuto in sede EA 
(European Cooperation for Accreditation) o in sede IAF (International Accreditation Forum) o dal 
Comitato interministeriale per l’Ecolabel e l’Ecoaudit. 

I servizi di consulenza dovranno essere forniti da società aventi come attività prevalente la 
consulenza nelle materie che costituiscono oggetto dell’intervento per il quale viene presentata 
domanda di contributo, oppure da singoli professionisti che abbiano già svolto tale tipologia di 
consulenza per una pluralità di imprese e/o Enti certificati e che siano in possesso di almeno uno 
dei seguenti requisiti: l'avere maturato almeno 4 anni di esperienza nella materia oggetto 
d'intervento o l’aver effettuato almeno 5 interventi di consulenza relativa alla materia oggetto di 
intervento, attività verificabili attraverso la presentazione di curriculum e di idonea 
documentazione. 
 
Ammontare del contributo e modalità di concessione 

L’importo massimo del contributo erogabile per impresa è pari a € 5.000,00 (al netto di IVA e di 
ogni altra imposta e/o tassa). 

L’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione a seguito della corretta rendicontazione 
delle spese sostenute. 
 
Domanda di contributo e allegati 

Ai fini della corretta presentazione della domanda di contributo alla pratica telematica dovrà 
essere allegata la seguente documentazione: 

a. modello base generato dal sistema Webtelemaco, che dovrà essere firmato digitalmente dal 
titolare/legale rappresentante o dal soggetto delegato; 

b. allegati obbligatori al modello base, che dovranno essere firmati digitalmente dal 
titolare/legale rappresentante o dal soggetto delegato: 

1. modulo di domanda, compilato in ogni sua parte; 

2. relazione dettagliata sul percorso di certificazione volontaria (massimo 2 pagine); 

3. attestazione del possesso dei requisiti professionali da parte del consulente e relativo 
curriculum professionale e/o evidenze documentali del consulente; 

4. modello di procura con firma e fotocopia documento di identità del legale rappresentante 
- nel caso la pratica sia inoltrata da parte di un intermediario. 

 
Termine di rendicontazione 
La rendicontazione dovrà essere effettuata, secondo quanto previsto dall’art. 10 del Bando 
Quadro, entro il 31/12/2015. 
 
 
AVVERTENZE 

Il presente testo è parte integrante del Bando Quadro 2015 nel quale sono contenute 
tutte le prescrizioni generali per la partecipazione all’Intervento.  
 

Per informazioni e chiarimenti su presentazione delle domande e istruttoria: 
 

Ufficio Incentivi alle Imprese  
Telefono: 041 786181 – 786413  -  Fax: 041 2576 652  
E-mail: bandi.imprese@ve.camcom.it 
PEC: promozione.interna.bandi@ve.legalmail.camcom.it 
www.ve.camcom.gov.it 
 


